“The switch off, l’Italia dopo” è il titolo della manifestazione iniziata presso la Villa Reale di Monza, con un saluto di Enrico Letta e un dibattito tra il presidente della Camera Gianfranco Fini e Stefano Folli.

Intervistato da Gaia Tortora sulla Libia, Letta ha ricordato come l’atteggiamento di Berlusconi sia da stigmatizzare anche su questo tema: “Silvio Berlusconi ha sbagliato, e pessima è l’intervista rilasciata oggi dal presidente del Consiglio al Corriere della Sera, dove si lascia intendere che l’Italia è pronta a flirtare con Gheddafi. Un fatto grave”. “L’Italia dovrebbe giocare il ruolo di Paese-guida delle soluzioni” ha continuato Letta, lanciando anche una frecciatina agli alleati del centrosinistra per gli errori del passato: “Mai più un governo di centrosinistra dove la chiarezza sulla politica estera non sia un elemento essenziale del programma elettorale”.

Fini ha parlato, invece, di “rischio Belgio” per l’Italia: “Non credo che ci sia il rischio di una secessione. C’è il rischio invece che venga meno la coesione, che vengano meno le ragioni e la solidarietà di stare insieme. C’è il rischio quindi di trovarsi in una situazione come quella del Belgio in cui non c’è una secessione ma non c’è neppure una coesione”. Su Berlusconi, anche per Fini “sarebbe stata opportuna la sua presenza in Senato”. Non sono mancate considerazioni sul federalismo: “Mi auguro che la Lega e il Pdl non facciano cadere nel vuoto quello che ha detto il Presidente Napolitano qualche giorno fa”, come pure sulla Libia:  “L’Unione europea è stata distratta rispetto a quello che accadeva e questo ci ha un po’ spaesati poi abbiamo fatto quello che dovevamo perché non potevamo voltarci dall’altra parte”.

La prima giornata si è conclusa con una performance di Enrico Bertolino.

